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Le PROPOSIZIONI DIPENDENTI DIRETTE 

1. Le INFINITIVE: soggetto in accusativo – verbo all’infinito 

SOGGETTIVE  

 
INFINITO  

 

PRESENTE   Contemporaneità 
 

PERFETTO    Anteriorità 
 

FUTURO    Posteriorità 

OGGETTIVE 

Sono rette da: 

a. verbi impersonali come decet, 
interest, necesse est…; 

b. locuzioni come iustum est, verum est, 
lex est…; 

c. forme impersonali di verbi di “dire” o 

“percepire” come traditum est, 
nuntiatum est… . 

 

es. Ciceronis interĕrat Catilinam vinci. 

A Cicerone interessava che C. venisse sconfitto. 

Sono rette dai: 

a. verba sentiendi come scio, nescio, 

cogito, cognosco…; 

b. verba voluntatis come volo, nolo, 

 malo,  cupio…; 

c. verba affectuum come gaudeo, 

 delector,  indignor…; 

d. verba dicendi come dico, adfirmo, 

 suadeo, respondeo… . 

 

es. Te esse amicum meum volo. 

  Voglio che tu mi sia amico. 

2. Le DICHIARATIVE: verbo all’indicativo o al congiuntivo 

quod + indicativo  

 
 

ut (ut non) + congiuntivo 

Sono introdotte dalle locuzioni accĭdit, evĕnit, fit  “accade” 

accompagnate da avverbi di maniera come bene, male, opportune…  

 

es. Accidit peropportune quod ad Antonium venisti. 

Accade molto opportunamente che tu sia venuto da Antonio. 

Sono introdotte da verbi o locuzioni indicanti: 

a. accadimento come est, fit, accĭdit, evĕnit, fieri potest …; 

b. conseguenza come facio, effcio, perficio, sequĭtur…; 

c. consuetudine , verità come mos est, consuetudo est…; 

d. verba dicendi come dico, adfirmo, suadeo, respondeo… . 

 

es. Potest fieri ut fallar. 

 Può accadere che mi sbagli. 
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